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 SABATO DOPO LE CENERI

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì.
Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C’era una folla numerosa di pubblicani e d’altra gente, che erano con loro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si convertano». 

Ci sentiamo anche noi

come gli amici di Matteo,

invitati nella tua casa a far festa

per ringraziare te, Padre ricco di misericordia,

che conosciamo grazie alle parole e gesti

del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.

È lui il medico che guarisce la nostra vita

se accettiamo che entri nelle nostre storie umane,

e non lo allontaniamo come fanno 

quanti si sentono così giusti

da non aver bisogno della tua grazia,

e se non mormoriamo perché spiazzati

dalla novità della tua misericordia senza confini.

In questo tempo santo ci chiami a seguirlo

per diventare con la nostra vita

autentici testimoni della sua grazia.

Rinfrancati dalle sue parole,

incoraggiati dai suoi gesti,

insieme agli angeli e santi, cantori della tuia gloria,

con la Chiesa in cammino verso la Pasqua

cantiamo la lode di tutto il creato.
